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Ieri il popolo italiano ha celebrato il Ventesimosdell'Insurrezione antifascista del 25 aprile 1945 

• i 
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unitarie 
Grande manifestazione unitaria a Bologna 

. • " • ' . 

Longo: la Resistenza è viva 
ne/la lotta 

Il valore della solidarietà internazionale con i popoli oppressi — Il segretario del PCI, Riccardo 
Lombardi e Leonillo Cavazzuti hanno celebrato il 25 Aprile in piazza Maggiore — Il vice pre­
sidente del Consiglio Nenni inaugura oggi la mostra internazionale «Arte e Resistenza in Europa» 

esaltano i valori 

. ' • • • i • • • " • • : ' ' ' • ' • 

della Resistenza 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 25. 
H ventennale della Libera­

zione è stato celebrato oggi a 
[Bologna con imponenti mani-
jfestazioni unitarie, . in : quasi 
•tutti i Comuni della provincia. 
iNel pomeriggio in città i com-
ibattenti della guerra partigia­
n a hanno sfilato lungo via In-
[dipendenza e si sono raccolti 
fin piazza Maggiore dove han-
Fno parlata ad una grande fol­
lia, il compagno Luigi Longo. 
Ivice comandante del CVL e 
•comandante delle Brigate Ga-
[ribaldi, Riccardo ' Lombardi. 
{esponente del CLN Alta Italia. 
HI col. Leonillo Cavazzuti. vice 
(comandante del CUMER (Co­
lmando unico militare Emilia 
{Romagna). 

H compagno Longo. dopo 
javer ricordato il contributo 
Idi sangue dato dai partigiani. 
(dagli ufficiali e dai soldati del 
[Corpo di Liberazione, dalle 
[popolazioni civili, e aver rile-
Ivato che e la libertà del-
Il'Italia - è passata attraverso 
! il loro sacrificio, da -Matteotti 
la Gramsci, da Amendola a 
Idon Minzoni. da Gobetti ai fra-
Iteli i Rosselli ». ha affermato 
[che l'obiettivo della Resisten­
z a e era il secondo Risorgi-
Imento d'Italia, cioè la costru­

zione di un'Italia nuova, libe­
ra. democratica, avanzata, in 
sui tutte le radici del fasci­
smo ; venissero distrutte per 
sempre ». le grandi masse po­

llar! diventassero forza diri-
stente di tutta la vita nazio­
nale, e si tirassero i necessari 
insegnamenti da tutte le in­
sufficienze e i limiti del pri-
IO Risorgimento. 
« Questa Italia — ha ag­

giunto Longo — era nel cuo­
re. nella mente, negli scopi 
ii tutti i combattenti effettivi 
Iella Resistenza, dei comuni­
sti e dei socialisti, degli azio-
ìisti e dei cattolici. Le dif­
ferenze che tra noi esisteva­
mo non erano, nemmeno allo­
ra. di poco conto e marginali. 
>Ia tutti sentivamo che la uni-

l'unità su un programma 
smune. su un impegno comu-

era la condizione necessa-
ìa. Non fu certo facile co-
truire quella unità. Ma vi riu 
:immo perché ci impegnam-
10 a fondo, con pazienza e 
snacia. guardando in primo 
jogo a quello che ci univa e 
in a quello che ci divideva. 

Igli obiettivi comuni, agli idea-
comuni ». Oggi — ha sog­

giunto il comandante garibal­
dino — si può misurare piena-
lente il valore decisivo che 
jesta unità ha avuto per ogni 

fvanzata democratica. 
Dopo aver ricordato che uno 

rrittore cattolico ha definito 
tri la Resistenza * una gran-

speranza » e € la speranza 
|i un mondo migliore ». l'on. 

ingo ha poi affermato che 
|il mondo migliore a cui ten­
evamo siamo ancora lonlani 
all'averlo raggiunto ». « Vo­

gamo e vogliamo conquistare 
mondo di pace, in cui sia 

^conosciuto il diritto di tutti 
popoli alla libertà e all'in 

^pendenza nazionale, un mon-
in cui chi è militarmente 
economicamente più forte 

MI tenti di sopraffare il più 
pbole. in cui l'umanità si ri-
jvi unita nella coscienza che 

conflitto atomico sarebbe 
suicidio per tutti i popoli. 
mondo in cui il disarmo. 

collaborazione internaziona-
la coesistenza pacifica di 

rntino una realtà. Questo 
indo riunificato e pacificato 

>n esiste ancora ». Occorre 
ha aggiunto Longo. citan 

lo scrittore prof. C. A. .Te­
llo. e un vero senso di soli-
krietà internazionale ». < Soli-
prietà in primo luogo — ha 

pguito - con i popoli co­
retti di nuovo a conoscere 
Ite le tragi-die e gli orrori 
fella guerra, con i popoli per 
•quali il peso e la brutalità 
}II'occupazinne straniera non 

io solo un tragico ricordo. 
anche una drammatica 

iltà di oggi, con i popoli 
stretti a lottare duramente 

fer affermare la propria li­
te in ultima .pagina) 

BOLOGNA —, Un aspettò di Piazza Maggiore durante la grandiosa manifestazione méntre pàrja il compagno Luigi Longo. 
: , : > - . . . . . . - . ; . . • • ; . • • ; . ' • ; ; • ' • • / ' • • . ."-- •:•:•' • (Telefoto a «l'Unità») 

Il corteo nelle vie 
percorse 20 anni fa 

dai nazi 
Parri, Boldrini, Argenton e il sindaco 
esaltano i valori della Resistenza 

GENOVA. 25. 
La prima città del Nord in­

sorta contro i nazisti ha cele 
brato oggi il ventesimo anni 
versano della Liberazione. Un 
corteo popolare ha percorso 
le stesse strade che il 25 apri­
le 1945 erano state attraversa­
te da ventimila prigionieri te­
deschi, un intero corpo d'ar­
mata arresosi alla popolazione 
e ai partigiani. In piazza della 
Vittoria, hanno parlato ai ge­
novesi il sindaco ing. Pedullà. 
il sen. Ferruccio Pani, la me­
daglia d'oro Arrigo Bolilrini e 
il colonnello Mario Argentnn. 

La manifestazione è comin­
ciata alle 10.30, dopo una mes­
sa in suffragio dei Caduti of­
ficiata nella cattedrale di San 
Lorenzo. Una ' pioggia sottile 
ha battuto sul corteo, e solo a 
tratti il sole ha restituito i co­
lori della primavera. Precedu­
ta dai gonfaloni della Provin­
cia e del Comune quest'ultimo 
decorato con medaglia d'oro til 
valor partigiano, la sfilata di 
bandiere e di folla ha sostato 
brevemente dinanzi al sacra­
rio dei Caduti in via XX Set­
tembre. e poi si è raccolta in 
piazza della Vittoria mentre il 
corpo musicale dell'azienda 
tranviaria alzava le note ca 
demale e solenni di « Pietà 
l'è morta ». 

t Dinanzi al passato — ha 
detto il sindaco prima di ce­
dere la parola a Ferruccio 
Parri — assumiamo l'impegno 
di fare la nostra comunità più 
civile e più giusta ». Subito da 
pò « Maurizio » ha ricordato 
quali furono le cose < modeste 
e grandi » che permisero il mi­

racolo di un'insurrezione risor­
gimentale e nazionale:' prima 
di tutto la ribellione morale, e 
il patrimonio ideale di chi vo­
leva una società differente non 
solo dal fascismo, ma anche 
dal mondo che il fascismo ave 

(Segue in ultime pagina) 

Gli insorti hanno dichiarato che sarà restituito 
iUpotere all'ex presidente Juan Bosch il quale, 
da Portorico, ha annunciato che rientrerà in patria 

SANTO DOMINGO. 25. 
• Una rivolta militare e civile 

contro la giunta reazionaria 
capeggiata da Donald Reid Ca­
brai è in atto a Santo Domin­
go. - Informazioni della tarda 
serata affermano che la rivol 
ta ha avuto successo: portavo-

All'arrivo a Mosca 

Accolta da Ponomariov 
la delegazione del 

PCI diretta ad Hanoi 
Dalla aostra redazìoie 

MOSCA. 25. 
Con un aereo dì linea prove 

niente da Praga — dove aveva 
avuto colloqui con dirìgenti del 
P. C. cecoslovacco — è arrivata 
questo pomeriggio a Mosca la 
delegazione del PCI che si reca 
in visita ufficiale nella Repub­
blica democratica del Vietnam. 
La delegazione, come è noto. 
è diretta dal compagno Gian­
carlo Pajetta. membro della se­
greteria e della direzione del 
Partito, ed è composta da Aldo 
Natoli, membro del CC Pom­
peo Colaianni, della Commissio­
ne centrale, da Achilie Oocnetto. 
segretario della FGC e da Emi­
lio Sarai Amadè, dell'* Unità ». 

Ad incontrare la delegazione 

italiana erano all'aeroporto mo­
scovita di Sceremetievo i com­
pagni Boris Ponomariov. della 
segreteria del Comitato centra­
le del PCUS. e Dimitri Schevha 
ghin. l'incaricato d'affari della 
Repubblica democratica - - del 
Vietnam. Tong Huu Dung. e 
funzionari dell'ambasciata viet­
namita. 

La delegazione italiana reste 
rà due giorni a Mosca e avrà 
colloqui coi dirigenti del Partito 
comunista dell'Unione Sovietica. 
Essa ripartirà martedì sera alla 
volta di Pechino.. Dopo una so­
sta nella capitale cinese, la de­
legazione italiana si recherà ad 
Hanoi, e successivamente a Gia­
carta. • • . ' • • • * . 

— -•a. p. 

ce delle unità insorte hanno 
infatti dichiarato che Cabrai 
è stato dichiarato decaduto e 
che sarà riportato al potere il 
presidente Juan Bosch. l'uomo 
che collaborò alla cacciata-del 
feroce dittatore Truiillo e che 
— il 25 settembre 1963 — ven­
ne deposto dalla giunta di go­
verno contro la quaìe si è avu­
ta la sollevazione odierna. 

Lo stesso presidente Bosch. 
interpellato a San Juan di Por­
torico. dove risiede dal settem­
bre 1963. ha confermato le no­
tizie relative al successo della 
rivolta, e ha detto che conta 
quanto prima di rientrare a 
Santo Domingo per riprendervi 
le sue legittime funzioni di ca­
po dello Stato: entro i limiti 
— egli ha precisato — del suo 
mandato, che scade nel feb­
braio 1967. Con lui rientreran­
no in patria tre membri del 
suo governo: Hermando Gon-
zales Gatamayo. vice - presi­
dente: Mendoza Myoa, mini­
stro della Sanità e Jacob Mai-
Iuta. ministro delle Finanze. 
Bosch è stato il primo presi­
dente dominicano. dopo 37 an­
ni di dittatura, liberamente 
eletto; egli ottenne, nel 1962. il 
62 per cento dei suffragi. Ha 
ricordato di avere previsto la 
insurrezione (in una intervista 
dello scorso giugno al New 
York Times), ma di non avervi 
avuto parte. 

La situazione appare ancora 
confusa nella capitale domini 
carta e le notizie sono ancora 
in parte contraddittorie: è tut­
tavia un fatto che le dimostra-

(Segue in ultima pagina) 

A Roma, il Capo dello Stato e i Presidenti delle 
Camere al Milite Ignoto e alle Ardeatine -1 comizi 
di Longo e Lombardi a Bologna, Parri e Boldrini a 
Genova, Amendola e Grosso a Torino, La Pira, La 
Malfa e Fabiani a Firenze - Marisa Rodano a Bari 
Nenni alla manifestazione alla Scala di Milano 

Città imbandierate centinaia 
e centinaia di manifestazioni. 
cortei, comizi nei piccoli e 
grandi centri e nei villaggi di 
campagna. le vecchie bandiere 
partigiane esposte nelle piaz­
ze. corone e mazzi di fiori ai 
piedi dei monumenti ai caduti. 
sotto le lapidi che ricordano 
le fucilazioni e i combattimen­
ti. e ancora fiori negli angoli 
delle vie e sotto i muri che 
vent'anni fa videro combatte­
re e morire i partigiani: l'Ita­
lia ha celebrato cosi ieri. la 
Festa Nazionale del 25 apri­
le. ventesimo anniversario del­
la Insurrezione liberatrice. Co­
munisti. socialisti, democristia­
ni. tutte le forze politiche che 
combatterono il fascismo si 
sono ritrovate unite nelle ma­
nifestazioni le quali, per altro. 
non hanno solo ricordato un 
momento glorioso della storia 
d'Italia ma ne hanno ribadito 
l'attualità-come stimolo a di­
fendere e sviluppare la demo­
crazia. a eliminare i vecchi 
persistenti mali della società 
italiana e a farla avanzare 
sulla via di un effettivo rin­
novamento. 

A Roma il Presidente della 
Repubblica, ha partecipato al­
le manifestazioni celebrative 
deponendo corone .d'alloro da­
vanti alla tomba del Milite 
Ignoto e poi alle Fosse Ardea­
tine. Qui la cerimonia è stata 
particolarmente commovente 
per la presenza di numerosi 
familiari di antifascisti fuci­
lati i quali si sono stretti in­
torno al Capo dello Stato. Suc­
cessivamente hanno reso omag­
gio al Milite Ignoto ed ai mar­
tiri sepolti nel sacrario delle 
Fosse Ardeatine i rappresen­
tanti dei due rami del Par­
lamento. il presidente della 
Camera Bucciarelli Ducei e 
il vice presidente del Senato 
Spataro. ' 

Alle Fosse Ardeatine hanno 
deposto corone di fiori anche 
il sindaco di Roma Petrucci, 
accompagnato da numerosi 
consiglieri comunali, e . una 
delegazione della Associazione 
nazionale delle famiglie dei 
martiri antifascisti. 

Grandi manifestazioni (del­
le quali diamo ampio reso­
conto in altra parte del gior­
nale) hanno avuto luogo poi 
a Bologna — dove hanno par­
lato i compagni Longo e Ric­
cardo Lombardi — e a Ge­
nova dove hanno parlato il se-
natane Ferruccio Pani e la 
medaglia d'oro Boldrini. 

Particolare carattere hanno 
avuto le manifestazioni di To­
rino. In mattinata una folla 
commossa si è data convegno 
al < campo della gloria » del 
cimitero generale dove è stato 
inaugurato il Sacrario della 
Resistenza: alla cerimonia è 
intervenuto anche il compa­
gno Amendola, della segrete­
ria del Partito, che fu uno dei 
dirigenti del CLN piemontese. 
Ha tenuto il discorso celebra­
tivo il d.c. prof. Grosso sin 
daV-o di Torino. Un corteo di 
giovani ha quindi raggiunto 
il centro della città dove ha 
preso la parola un giovane 
dirigente di < Nuova Resisten­
za ». In mattinata sono state 
a nei* inaugurate nel Museo 
civici- alcune sale dedicate alla 
Rei-istenza* Alle 21 poi in piaz­
za S*n Carlo ha avuto luogo 
un grande spettacolo allestito 
dallEnte manifestazioni tori­
nesi e dedicato — con canti. 
musiche e dizione di versi e 
prose — al ventennale della 
lotta di liberazione. 

In ciascun comune e centro 
abitato della provincia si sono 
tenuti inoltre cortei e comizi 
celebrativi.-

A Milano il ventennale della 
Resistenza è stato celebrato 
con una solenne manifesta­
zione nel teatro alla Scala. 
oratore ufficiale il vice presi­
dente del Consiglio dei miai-

siri Nenni. Erano presenti rap • 
presentanti dei partiti politici 
antifascisti, delle sedi conso 
lari e di tutte le autorità ci 
vili e militari nonché le dele 

(Segue in ultima pagina) 

Cento milioni per 

l'ospedale nel Vietnam 

Tutte le organizzazioni 
del PCI impegnate 
nella sottoscrizione 

Telegramma di ringraziamento 
dei medici a Longo e Vecchietti 

Le adesioni e le sottoscrizioni all'appello dei medici 
per un ospedale nel Vietnam ed alla iniziativa del PCI 
per la raccolta di 100 milioni si contano ormai a migliaia 
ed aumentano a ritmo entusiasmante in tutto il Paese. 
Il Comitato per l'assistenza sanitaria al popolo del Viet­
nam ha inviato un telegramma di ringraziamento al 
compagno Luigi Longo segretario generale del PCI ed 
al compagno Vecchietti, per l'analoga iniziativa del 
PSIUP. esprimendo « il più vivo ringraziamento per aver 
accolto l'appello dei medici italiani » promuovendo una 
pubblica sottoscrizione che è < di conforto e di stimolo 
nella realizzazione della nostra iniziativa». 

Le sottoscrizioni si susseguono a ritmo serrato e im­
pegnano tutte le organizzazioni democratiche e del 
Partito. 

(A pag. Il l'elenco dei versamenti e delle adesioni). 

Si accentua la pressione sulla base USA 

Scontri fra marines e 
a 

Gli Stati Uniti accettano la conferenza sulla Cambogia, ma 
quanto al Vietnam tornano a minacciare le » atomiche » 
Due americani uccisi, 4 feriti - Cinque aerei USA abbattuti 

' SAIGON. 25. 
Un nuovo violento scontro fra 

partigiani e < marines » USA 
intomo alla base di Danang e 
44 incursioni aeree americane 
« contro sospetti concentramen­

ti di forze del FNL » hanno in­
dotto i giornalisti a chiedersi se 
una battaglia di vaste propor­
zioni sia imminente nel Viet­
nam meridionale. 

« Intorno alla grande base 

La Resistenza 
e il Vietnam 

"i 

i 

I
iYon credi timo ci sia da 

stupirsi — né, tantomeno, 
Ida dolersi — se ih tutte le 

grandi manifestazioni popn~ 
Ilari che ieri hanno degna­

mente celebrato il 25 aprì' 
le. un nome è esploso so-

I venie tra la folla, special-
* mente Ira i giovani: Vici' 

I nam. Quei giornali, quei 
« laici ». quei compagni del 

IPSl che si turbano per tali 
• interferenze », o dormono 

Itt fingono. 
La Resistenza è tira, in 

Italia perché, in Italia e nel 
I mondo, sono tulfattro che 

esaurite le motivazioni nn-
Iuonali. democratiche e an-

. che di classe, die la prodiis-
. tero. Alla radice della Resi-
I slenza europea, infatti, ri fu 

il rifiuto armato deltopprcs-
I ùone straniera, la spinta a 
* rinnovare antiche e enrmt-

I te strutture. Ma il mondo 
dominato oggi dagli impc-

I ri ni isti è ancora pieno di 
oppressioni straniere e strut­
ture marce, i sigilli di questa 

I società. Tocca dunque alle 
" forze di conservazione impc-

I rialisle e neocolonialiste fa­
re i conti, oggi, con la Resi­
stenza. Ed è per questo che. 
negli ultimi anni, la Resi­
stenza si è chiamala Cuba, 
Algeria, Congo e oggi si 
chiama Vietnam. Xon c'è 
giustapposizione arbitraria. 
dunque, ma coerenza fra 
passalo e presente nel molo. 
politico ed emotivo, che 

I
scuote TItalia, percorre THu- _ 
rapa, incrina perfino ta con- nel Vietnam del \ord.^ l'e-
Kelala opinione pubblica dranno che quando noi co­

munisti ci rivolgiamo 

zinne comunista per Hanoi. I 
E un giornale della coalizio- ' 
ne s'è sporcato le labbra I 
con alcune insolenze sullo I 
stesso argomento. Sfugge a • 
costoro che la Resistenza, I 
anche quella italiana, non è 
stala un fallo provinciale, I 
una guerra fra villaggi; ma 
l'aspetto italiano di un gran- I 
de fatto politico internatio- I 
naie. E così è stalo per ogni • 
lolla di liberazione; dalle | 
auliche battaglie del nostro 
Risorgimento, alla guerra di I 
Spagna, alle lolle degli alge­
rini. dei cubani, dei congnie- I 
si. dei venezolani. Di volta • 
in volta attorno a questi fai- • 
li di liberazione s'è crea- \ 
ta, in forme sempre divr-
se, la solidarietà interna- I 
zinnale del mondo democra­
tico e del lavoro, perchè in- I 
ternazionnle è il valore del- " 
la lolla per la libertà, la de- • 
mircrnzin. il socialismo. E \ 
tanto peggio per chi non lo . 
capisce e ammette che si I 
possa onorare la Resistenza 
in Italia e ignorarla (o peg- I 
già) nel Vietnam. Ma, per • 
fortuna, chi li sta a sentire I 
costoro? Voltino questa pa- | 
mina, quei « laici » e quei . 
• socialisti » per i quali la | 
rivoluzione italiana trova le 
sue colonne d'Ercole nel I 
centrosinistra e tulio il re­
sto, Vietnam compreso, non | 
conta. Voltino questa pagina I 
e leggano i primi dati del- • 
la risposta alla nostra sot- | 
inscrizione per l'ospedale 

americana di Danang — scrive : 

il corrispondente dell'AP Mal-
com Browne — l'attività dei 
guerriglieri si sta progressiva­
mente intensificando. Stamane 
i vietcong hanno attaccato una 
pattuglia di < marines •» in ser­
vizio intorno alla pista aerea 
di Phu Dai. uccidendo due ame­
ricani e ferendone altri quat­
tro ». I particolari dello scon­
tro. uno dei più violenti da 
quando i fanti di marina USA 
sono sbarcati a Danang, non 
sono ancora disponibili. Sembra 
che la pattuglia comprendesse 
una trentina di uomini e che 
i vietcong si siano fatti improv­
visamente vivi, mentre gli ame­
ricani si addentravano in una 
zona coperta da fitta vegetazio- . 
ne. Per ora. non si hanno no­
tizie di perdite comuniste... Un 
ufficiale dei e marines ». ri­
cordando che durante la setti­
mana i vietcong avevano già 
ucciso due « marines » ferendo­
ne altri undici in separati scon­
tri. ha detto che la situazione 
si farà molto più difficile a 
mano a mano che le pattuglie 
americane si spingeranno ver­
so i monti che circondano Da­
nang. «Ai primi di marzo. 

(Segue in ultima pagina) 

Lettere ai senatori USA 

gelala opinione pubbli 
americana, nel nome del 
Vietnam. 

Si scandalizzano, oggi, al­
cuni censori del centrosini­
stra per rinvio di un ospe­
dale da campo italiano net 
Vietnam del nord, prò-

I mosso da an gruppo di me­
dici, dal PCI e dal PSIUP. 

Illn parlamentare de è giunto 
« interrogare il Parlamento 

• per la partenza della delega-

olla I 
genie troviamo risposta. E I 
capiranno che la gente per • 
bene, i democratici non sul- \ 
la carta, ci rispondono oggi . 
sul Vietnam anche perchè | 
in Italia, venti anni fa ce 
stato un 25 aprile. E perchè. I 
se occorresse, domani ve ne 
sarebbe anche un altro. , I 

m. f» 

1190% 
per la pace 
nel Vietnam 

1 .WASHINGTON. 24 
Una larga parte dell'opinione 

pubblica americana è contraria 
alla politica aggressiva del go­
verno nel Vietnam. Lo dimostra­
no non soltanto le manifestazio­
ni che si sono svolte a New 
York, a Washington, ed in nu­
merose università dell'Unione, ma 
anche un'inchiesta Gallup e le 
lettere che giungono ai parlamen­
tari, secondo una consuetudine 
molto diffusa negli Stati Uniti. 

cLa generalità ddle lettere che 
giungono a centinaia in questi 
giorni ai senatori dagli elettori 
dei rispettivi stati • — informa 
l'AP — rispecchia una preferen­
za accentuata per l'apertura di 
trattative per la pace nel Viiet-
nam. Oltre il 90 per cento delle 
lettere è favorevole alla proposta 
del sen. Fulbright relativa ad una 
sospensione dei bombardamenti 
sul Vietnam del nord con lo sco­
po di incoraggiare i oonaariatt a 
trattare la paca. 

v. r. ^W; 


